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ECONOMIA&LAVORO 
Romiti 
Non troppi 
gli aiuti 
alle imprese 
•IR ROMA, L'indagine cono
scitiva condotta congiunta' 
mente dalla commissione In
dustria e dalla Giunta per gli 

, affari europei del Senato sugli 
. aiuti alle imprese si e ieri ar

ricchita dell'attesa audizione 
di Cesare Romiti. Due sono, 
secondo l'amministratore de
legato della Fìat, ì punti •"at
tacco per una politica indù-
stnale che possa far diventare 
competitive le imprese italia
ne il Mezzogiorno e la ricerca 
ed innovazione (con il sup
porto di una rinnovata Univer
sità). Per Romiti, gli interventi 
per il Mezzogiorno (a propo
sito, ha rivelato che, entro due 
anni, il prodotto-auto e gli oc
cupati-auto della Fiat saranno 
per il 50 per cento dislocati 
nel Sud) sono sostanzialmen
te adeguati, mentre lo stesso 
non può dirsi delle risorse a 
disposizione delta ricerca e 
dctlinnova7ionc nelle impre
se. Comunque, per il Mezzo
giorno - sostiene Romiti - è 
indispensabile un «forte salto 
di qualità, in termini di linaliz-
zazione e di tempi di eroga
zione» Per la ricerca occorre, 
ha sostenuto, una chiara defi
nizione degli obiettivi, utiliz
zando più che le erogazioni 
l'uso dello strumento fiscale. 
come avviene, secondo il suo 
giudizio, in tutti i Paesi indu
striali, Il dirigente Fiat ha giu
dicato zeppo di "errori grosso
lani» it libro bianco della Cee 
sugli aiuti alle imprese, perché 
considera irasfcnmenti anche 
investimenti diretti dello Stato 
o finanziamenti agii Enti loca
li. Errori che, dice Romiti, an
drebbero corretti nella edizio
ne definitiva del documento 
anche in seguito ad una «azio
ne più incisiva del nostro go
verno che. di fatto, si è limita
to finora ad una verifica-par
ziale dei dati* Ricordiamo 
che critiche all'inadeguatezza 
del nostro governo sono venu
te praticamente da tutti i din-
genti aziendali che sono stati 
ascoltati nel corso dell'indagi
ne Per quanto nguarda il de
centramento. attraverso le Re
gioni, sull'esempio della Ger
mania federale, dei trasferi
menti, ad una domanda del 
comunista Renzo Gianotti, Ro
miti si è detto d'accordo a 
condizione che tale decentra-
mento avvenga all'interno di 
paramela ben definiti e che i 
contributi dello Stato valgano 
pure per le Regioni. 

H.NC 

Inps e Ina garantiscono le quote 
per 816 miliardi alla banca, 
passo decisivo dell'alleanza 
Le polemiche però restano 

L'istituto assicurativo ribadisce 
la pretesa del monopolio 
degli sportelli. Militello 
chiede il rispetto della legge 

Scatta l'aumento di capitale Bnl 
Nonostante le dimissioni di Longo dall'Ina, l'as
semblea della Bnl ha varato l'aumento di capitale 
e il nuovo statuto. L'istituto assicurativo vota a fa
vore, ma ripete che vuole l'esclusiva del mercato 
delle polizze. Cantoni (Bnl) risponde: niente da 
fare. L'Inps invoca la legge che gli affida la gestio
ne della previdenza integrativa. Ma il passo decisi
vo della grande alleanza è compiuto 

RAULWnTKNBBRO 

• i ROMA. Propno una nave 
che procede nonostante la 
tempesta, in un mare irto di 
scogli, appare il colosso pub
blico delle attività finanziane, 
assicurative e previdenziali ita
liane prossimo venturo, il polo 
Bnl-lna-lnps, che ieri ha rag
giunto una tappa importante 
della sua travagliata gestazio
ne Come previsto, l'assem
blea straordinana della Bnl ha 
approvato t'aumento di capi
tale d, 816,8 miliardi di lire a 
favore di due azionisti di mi
noranza, Ina e Inps, grazie al 
loro apporto nspettivamente 
di 411 e 405 miliardi. Si tratta 
di oltre 25 milioni di azioni or
dinane dal valore nominale di 
1 Ornila lire l'una, più un sovra-
prezzo di 22 400. In altre pa
role, la base finanziaria dell o-
pcrazione polo, alla quale si 
aggiungerà l'apporto dell a-
zionisla di maggioranza, il Te
soro (che auspica anche altn 
contnbuti, ad esempio dall'I- ' 
nail); 34B miliardi previsti dal : 
disegno di legge Amato sulta j 
trastormaikme delle banche \ 
pubbliche. 

L'Ina (prima col 12,1%) e 
l'Inps (8.46%) passano cosi 
nspettivamente al 20,25 e al 
17,2 del capitale Bnl (il Teso
ro dal 74,5 al 58,6%). Quindi, 
modifica dello Statuto. Il Te
soro continuerà a nominare i 
suoi dieci rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione, 
ma in quanto azionista di 
maggioranza (prima li nomi
nava tutti), e su diciotto mem
bri (più il presidente e il diret
tore generale), 4 ne avrà l'Ina, 
3 l'Inps in quanto azionisti di 
minoranza Prima ne avevano 
uno a testa. 

Ma la bufera provocata dal
le dimissioni di uno dei part
ner, il presidente dell Ina An
tonio Longo. ha continuato a 
soffiare le sue raffiche Nel di
chiarare in assemblea il voto 

favorevole all'aumento di ca
pitale e al nuovo Statuto, il vi
ce direttore generale dell Ina, 
Mario Bartoiozzi ha nbadito 
la richiesta che venga subito 
attuata la clausola del proto
collo d'inte<a del 29 giugno, 
relativa alla «dìstnbuzione 
congiunta di prodotti assicura
tivi e fmanzian* e al «passag
gio ali Ina delle attività assicu
rative connesse alla banca»-
entro line anno, ha promesso 
dal ministro dell Industna Bat
taglia Come dire, vi diamo i 
soldi ma ricordatevi che non 
rinunciamo allo sportello 
esclusivo del mercato assicu
rativo coperto dal «polo» se
condo l'interpretazione che 
diamo agli accordi di giugno. 

Immediata la risposta del 
presidente della Bnl Giampie
ro Cantoni (ma la pensa cosi 
anche il direttore generale 
Paolo Savona?) che gli ha 
contrapposto la sua «interpre
tazione» dei patti* l'isutulo 
•non può consentire esclusivi
tà a ^nessuno, nemmeno all'I
na».'Altrettanto fermo il rap-
'presentante dell'Inps, il vice 
direttore generale Mirante 

, «non abbiamo alcuna inten
zione di a< celiare divieti e 
preclusioni nel) assolvimento 
dei nostn compiti», fra cui la 
gestione della previdenza in
tegrativa secondo la legge 
88/89, il che significa «opera
re in un me tato con una ge
stióne a capitalizzazione net
tamente dis inta» dalla previ
dènza obbligatona Esatta
mente il mercato su cui l'Ina 
vuole 1 esclusiva Ed e propno 
qui lo scoglio maggiore che 
sta di fronte al «polo» 

A parte che c'è una attività 
assicurativa della Bnl che l'Ina 
vuole per sé e Cantoni non 
sembra vokr cedere, (affare 
del secolo sia nei fondi inte
grativi di pensione sia indivi
duali che collettivi d azienda 

avviati da contratti di lavoro, 
anche con l'utilizzazione degli 
accantonamenti per le liqui
dazioni (Tfr) L'Ina non si ac
contenta di gestire quelli indi
viduali decisi dal singolo lavo
ratore (come offerto dal-
l'Inps), anche perche il pac
chetto «collettivo» è di gran 
lunga più consistente Lo 
scontro 6 quindi a questo 
punto e si nsolverà solo con 
la definizione delle famose 
•convenzioni» previste dal pro
tocollo d'intesa e che Batta
glia assicura per fine anno 
Cantoni har già detto che la 
collaborazione a tre dovrà 
partire «in termini teggen e 
spenmentali» per crescere 
•gradualmente» senza far 
•contratti molto articolati» pn-
ma che «il mercato» non abia 
venficato le sinergie 

Altra raffica contro il «polo», 
quella attesa dalla Confindu-
stria con il suo presidente Ser

gio Ptninfanna «Dire che sono 
contrano è un eufemismo». Pi-
mnfanna nttene che le dimis
sioni di Longo impongono 
«una nconsiderazione dell ac
cordo» Il Pn (Longo è repub
blicano come Battaglia) attac
ca sulla Voce il nuovo vertice 
della Bnl per non aver «fatto 
abbastanza» nel rispettare i 
patti pnma dell'assemblea 
straordinana Cgil Cist Uil in
vece «valutano positivamente 
le direttive del governo e le 
conseguenti decisioni assun
te» dalla Bnl UPsiconCicchit-
lo auspica che il polo «vada 
avanti», ma 6 contrario a una 
«supremazia dell'Ina» che 
«stravolgerebbe tutto il senso 
dell'operazione». Oggi Mano 
Colombo, succedendo a Mili
tello nella presidenza del
l'Inps ma anche nella gestio
ne di un affare colossale e dif
ficile, difenderà a spada tratta 
il polo, assicura il suo «staff» Giampiero Cantoni, presidente della Bnl 

Affari in Iran e Irak prestito 
per coprire le società M 

QIUMPPIF. MIHNBLLA 

• I ROMA. Un,a parte del 
prestito obbligazionario a 
copertura dimoiti In sorreg
gerà le.p^ftjìte, della holding 
di Stato ih Delazióne alle vi
cende belliche tra Iran e lrak 
e cioè la costruzione del 
porto iraniano di Bandar Ab-
bas e la vendita di navi all'I-
rak, operazioni per le quali 
alcune società pubbliche 
hanno cubilo forti perdite 
All'ordine del giorno della 
commissione.Bilancio della 
Camera c'erano i disegni di 
legge del governo sui trasfe
rimenti agli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
Dopo due lunghe sedute, la 
commissione ha aggiornato 
i suoi lavori a martedì della 
prossima-» settimana I pro
getti sono due uno nguarda 
i fondi di dotazione 1988 al-
I In e all'Efim per complessi
vi 425 miliardi di lire II se
condo apre un prestito ob

bligazionario decennale di 
1 Ornila miliardi, capitale a 
carico dello Stato e assisten
za sugli interessi'IL costo su
pererebbe i 13rhila miliardi 
Metà dei diecimila miliardi 
andrebbero - appunto - a 
copertura di debiti pregressi 
dell'in una parte sono da n-
fenre alle vicende siderurgi
che, ma un'altra alle vicen
de belliche tra Iran e Irak Ci 
si chiede se c'entra pure lo 
scandalo Bnl Atlanta per i fi
nanziamenti aU'irak. A que
sto proposito oggi in com
missione Finanze, al Senato, 
è atteso il ministro del Teso
ro, Guido Carli, che dovreb
be fornire ulteriori informa
zioni e documenti sull'affaire 
Bnl in vista della decisione 
di palazzo Madama sulla ri
chiesta del Pei e della Sini
stra indipendente di costitui
re una commissione parla
mentare di inchiesta 

Ma torniamo alla commis
sione Bilancio In mattinata, 
il suo presidente, Nino An
dreatta, era intervenuto ,per 
riscrivere totalmente il dise
gno di legge, governativo sul 
prestito obbligazionario 'di
segnando anche un nuovo 
assetto per le Partecipazioni 
statali. Non è certo se An
dreatta formalizzerà in 
emendamenti le sue posi
zioni o se le stesse entrano a 
far parte delta discussione 
aperta sul futuro delle Parte
cipazioni statali 

Dal canto suo, l'opposi
zione di sinistra (con Silva
no Andnani. Massimo Riva, 
Luciano Barca, Salvatore 
Crocetta, Giuseppe Vignola, 
Ugo Sposeth, Rodolfo Bolli
ni) ha chiesto l'audizione 
dei presidenti degli enti di 
gestione e dei titolari di altri 
mimsten per poter conosce
re la reale situazione Si 
pensi che il bilancio dell'E-

fim non è stato ancora ap
provato dal ministro delle 
Partecipazioni statali e che il 
Parlamento dovrebbe deli
berare erogazioni di risorse 
soltanto in presenza di pro
grammi di investimenti La 
richiesta non è passata per 
un sol voto nove no contro 
otto si Quello che non si 
può fare - ha detto Andnam 
- è chiedere al Parlamento 
di discutere in modo affret
tato e a tamburo battente 
provvedimenti tanto impe
gnativi 

La giornata di martedì sa
rà quella cruciale per com
prendere la sorte dei due di
segni di legge, anche se ap
pare ormai sdrammatizzata 
la questione dei tempi, i tra-
sfenmenti infatti non an
drebbero perduti ma subi
rebbero uno slittamento di 
anno se i provvedimenti non 
venissero approvati entro 
Tanno 

— — — — intervista al commissario di Bruxelles per la concorrenza: Enimont, aiuti alle aziende pubbliche, e... 

Brìttan: Cee in allarme anche per Mondadori 
«Se il Parlamento approva la legge su Enimont così 
com'è ci sarà un problema con la Cee»: Leon Bnttan. 
commissario Cee alla concorrenza, annuncia i fulmi
ni della commissione sulla nuova proposta di sgravi 
fiscali a Gardini. Nemmeno i 1 Ornila miliardi di finan
ziamento ad Iri, Eni, Efim sono certi: «Dovremo esa
minare come vengono sborsati». L'affare Mondadori? 
«Non escludo che ce ne dovremo occupare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOO CAMPISATO 

• STRASBURGO La biogra
fia ufficiale ne parla come di 
un perfetto gentleman di Sua 
Maestà Non dice però che 
Leon Bnttan ha ottenuto il ti
tolo di «Sir» da Maggie That-
cher quale liquidazione per il 
MIO licenziamento dal gover
no inglese Tra i molti motivi 
di divergenza con la Lady di 
(erto uno è venuto acquisen
do nlievo soprattutto in questi 
ultimi mesi i rapporti con la 
Cee. Da tempo Bnttan va so
stenendo la necessità che la 
collaborazione britannica si 
faccia più stretta, anche con 
l'Ingresso della sterlina nello 
Sme. Le decisioni del vertice 
di Strasburgo della settimana 
scorsa sono dunque una sua 
vltlona Cauto sull'anticipare 
future svalutazioni della mo
neta inglese, con la lira a se
guire a ruota, Bnttan è invece 
assai esplicito nel considerare 
insoddisfacente il disegno di 

legge in discussione alla Ca 
mera sugli sgravi fiscali ali Eni
mont 

«Un mese la mi sono incon
trato col minhtro Battaglia ed 
avevamo trovato un intesa 
Adesso vedo che e è una nuo
va legge diversa da quanto si 
era convenuto. Mi auguro che 
il Parlamento apporti numero
si cambiamenti al testo predi
sposto* 

E se ciò non avverrà? 
Penso che avremo un proble
ma 

In tal caso che misure pren
derete? 

Beh. pnma aspettiamo di ve
dere cosa (ara il Parlamento 
italiano 

Ma In Italia c'è chi sostiene 
che la sua proposta di allar
gare a tutte le fusioni In be
nefici fiscali finirebbe per 
distoreere ancor più U mer
cato a scapito de! gruppi 

stranieri. 
No. se quegli sgravi sono gene 

*- ralizzdti essi non sono incom 
patibili con i> mercato 

Lei è appena venuto In Italia. 
SI è anche Incontrato con 11 
ministro f racanzanl. La sua 
visita è sta ta Interpretata co
me un via libera ad aiuti alle 
imprese a partecipazione 
statale per lOmila miliardi. 

Sono venule a spiegare che la 
commission"1 nor discrimina 
la proprietà essa ò assoluta-

' mente neutialc So'o che vo 
gliamo essere sicuri clic indu
striali pubblici e privati venga 
no trattali iillo stesso modo 
Per noi sono accettabili tutte le 
azioni dello Stato che anche 
un imprend'tore privato com
pirebbe Duique nessun pro
blema se si tratta di investi
menti Ma se si tratta di aiuti bi
sognerà vedere se essi sono le
gittimi o meno Una simile veri
fica va fatta anche sui fondi 
che I Italia si accinge a stadia-
re per la sua impresa pubblica 
stiamo ancora studiando il ca
so attuale e lon sono in grado 
di dare una tisposta definitiva 

L'Italia ha un dossier molto 
lungo con la Cee: Enimont. 
Bagnoli, la vendita di Ma-
Rat e, recentemente, il so
stegno alle piccole imprese. 
Ce t'avete con noi? 

Ogni paese ha il suo dossier 
Basti pensate ai francesi con 

Renault o agli inglesi con la 
Rover Sono sicuro che la mia 
recente visita a Roma in cui ho 
avuto modo di discutere col 
governo italiano la Confmdu 
stria ed il Senato aiuterà a tro 
vare una comprensione rea 

Croca ed una soluzione ai prò 
temi aperti 
Lei è un paladino delle llbe-
rallzzaztout. Ma più 11 Mer
cato europeo si apre, più si 
rafforzano I grandi gruppi. 
Non ha l'impressione di es
sere a volte 11 commissario 
alle concentrazioni piutto
sto che quello alla concor
renza? 

No Penso che la competizione 
debba essere considerata in 
maniera globale Le fusioni 
che rafforzano ) indutna e non 
danneggiano la concorrenza 
sona accettabili La difficolta 
sta nel decidere sui casi speci
fici quando cioè raffor/amen 
lo industriale e mercato colli
dono effettivamente 

Un caso specifico di cui si 
parla ora in Italia è la Mon
dadori. 

Non voglio dare il mio punto di 
vista su vicende particolari La 
commissione non ha poteri di 
iniziativa sulla questione Mon
dadori Ma se verremo investiti 
del caso penso che esaminere
mo il dossier appena lo avre
mo ricevut 
o 

Come pensa si possa creare 

nn mercato Ubero quando si 
prevede, ad esempio nel 
campo delle assicurazioni, 
che fra qualche anno resi
sterà soltanto una dedna di 
gnippL 

Non ntengo sia compito della 
commissione determinare le 
forme dell industna Ciò sta al 
mercato Non sono favorevole 
agli oligopoli, ma non posso 
creare maggior concorrenza 
se essa non viene prodotta dal 
mercato stesso 

Non ritiene che raffermarsi 
di pochi gruppi determini 
un enorme potere di lob-
bying sulle scelte della Co
munità? 

Ritengo che I'influen7a dei 
grandi gruppi a livello Cee sia 
meno forte che non a livello 
nazionale Ciò che in un paese 
appare enorme, in Europa lo e 
molto meno Certo, noi ascol
tiamo tutti ma penso che il ri
schio di influenza sia limitato 

SI discute da sedici anni del 
varo di una normativa comu
nitaria antitrust. Ce la farete 
finalmente? 

Credo che il 21 dicembre il 
Consiglio adotterà questa deci
sione E il momento se perdia 
mo questa occasione, si ri 
schia di bloccare la decisione 
per chissà quanto altro tempo 
L Italia chiede più poteri per la 
commissione Se ne potrà di
scutere tra un paio di anni 

quando la situazione verrà rivi
sta Anche la soglia dei 5 mi
liardi di Ecu per te fusioni non 
è contrattabile ora Ma in futu
ro scenderemo a 2 miliardi 

Lei ha spinto molto per la li
beralizzazione nel settore 
delle telecomunlcazionL La 
proposta è di lasciare agli 
Stati solo il monopollo della 
fonia aprendo al privati la 
rete nei servizi emergenti. 
In tal modo non si penalizza 
troppo l'azienda pubblica? 

Non stiamo affatto penalizzan
do la Sip che ha tutte le possi 
bilita di svilupparsi Non di-
menticmamo che il 90J6 dei 
profitti vengono propno dalla 
telefonia vocale E poi quando 
i nuovi utilizzatori entreranno 
nella rete dovranno pagare un 
pedaggio Più saranno ì fruito
ri maggiori introiti otterrà la 
Sip Credo dunque che la 
proposta attuale favorirà i con
sumatori (ed è la nostra 
preoccupazione maggiore) 
ma non danneggerà I industria 
pubblica Per questo si è trova
lo un largo accordo tra i mini
stri 

Si parla molto di aiuti al
l'Est. Lei che ne pensa? 

Sono molto favorevole alle 
conclusioni del vertice di Stra
sburgo su tale argomento Pen
so che siamo abbastanza (orti 
da sostenere ì paesi dell Est 
Dobbiamo farlo Ma dobbia
mo stare molto attenti non si 

tratta di offrire soldi bensì di ri
costruire le loro economie Po
trebbero anche sorgere pro
blemi di concorrenza Dovre
mo fare loro un discorso chia
ro vi aiutiamo, ma fate in mo
do che il gioco sta leale Dob
biamo essere generosi, ma 
prudenti 

A Strasburgo si è deciso di 
andare avanti con l'Integra
zione europea ma al litiga 
ancora su uno del pilastri: 
l'armonizzazione {beate. 

Si tratta di uno dei problemi 
maggion da risolvere dobbia
mo farlo abbiamo poco lem 
pò 

Più Europa vuol dire anche 
meno poteri a Parlamenti e 
governi nazionali. Non pen
sa che vada rafforzato il ruo
lo del Parlamento europeo? 

È uno dei problemi cui si deve 
fare grande attenzione con di
scussioni molto dettagliate 
Credo che la Banca centrale 
europea o la Banca federale 
debba essere indipendente co
me io sono la Bundesbank e la 
Fcd Ma ciò non significa che 
essa operi nel vuoto Deve ave
re una «card- Lhe stabilisca i 
pnncipidaseguire deve discu
tere col Consiglio dei ministri e 
col Parlamento per spiegare 
quel che sta facendo e deve n-
spendere del proprio operato 
Vedo che cose simili le sostie
ne anche il governatore della 
Bancad Italia Ciampi 

La Faci 
per fi reddito 
minimo garantito 
ai giovani 

I chimici 
approvano 
la piattaforma 
contrattuale 

trovato 
(Iddi 
sull'autonomia 
impositiva 

In occasione del sit-in di protesta conno la legge finanziana 
indetto dai coordinamenti meridionali dei giovani dell'art. 
23 della legge 67 per oggi, alle ore 15 in piazza Montecitorio, 
Giuseppe Napolitano, segretario nazionale della Lega per il 
lavoro federata alla Foci, na dichiarato «I giovani comunisti, 
nell'adenre al sit-in davanti al Parlamento indetto dai coor
dinamenti meridionali, esprimono un giudizio fortemente 
negativo sul complesso della manovra di politica economi
ca che ispira la legge finanziaria. Considenamo indilaziona
bile un'analisi cntica dell'esperienza fin qui condotta con 
l'art 23 della legge 67 e riteniamo maturo il suo superamen
to in direzione di misure universali di garanzia del reddito, 
della formazione e de) lavoro Riteniamo necessario che fin 
dalla legge finanziaria di quest'anno ci sia un adeguato stan
ziamento di risorse finanziane a sostegno dell'introduzione 
di pnme forme di reddito mimmo garantito nella nostra legi
slazione* 

Con tre voti contran e dieci 
astensioni, su quasi mille de
legati, e stata approvata la 
piattaforma unitana dei chi
mici Le richieste che la qua
lificano sono nduzionea38 
ore della settimana lavorati
va, aumenti salanali medi di 
255mila lire. 1 Ire sindacati ri

vendicano anche la tutela delle cosiddette fasce deboli del 
lavoro, gli extracopiunitari. i giovani coi contratti di forma
zione, ecc. Col voto di len si può dire che è davvero iniziata 
la stagione dei rinnovi contrattuali nel settore pubblico. 

Approvato dalla commissio
ne Finanze di palazzo Ma
dama il ddl sull'autonomia 
impositiva delle Regioni e 
sui rapporti finanziari fra 
Stato e Regioni, uno del 
provvedimenti di accompa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnamento alla legge finan
ziano. Il testo approvato, 

con il voto contrano del Pei, risulta in parte emendato La 
modifica anticipale nguarda la tassa regionale di circolazio
ne .Nelleregioniastauitoordinanolamisuradellatassa.au-
tomobilistica regionale è aumentata di un importo pan al 45 
per cento della tassa erariale vigente al 1° gennaio 1990», 
stabilisce un emendamento del governo. Il governo, durante 
la discussione in aula, dovrebbe anche ripresehtare un 
emendamento di modifica del regime tributano del veicoli e 
degli autoscafi in temporanea importazione soggetti a tassa 
di circolazione. 

Un trattamento normativo 
ed economico uniforme per 
tutti i quadri dell'Industria. 
una retribuzione in parte 
personalizzata, una indenni
tà di funzione legata alla 
produttività, al rilento e afta 
situazione aziendale, una 
puntuale informazione 

aziendale e interventi di formazione Sono questi i punti 
pnoritan della piattaforma contrattuale presentata dall'I!-
monquadn per la prossima tornata di rinnovi contrattuali -
che interessano circa 130-lSOmila quadn - e illustrala nel 
corso di una conferenza stampa dal precidente dell'Unione 
italiana quadn,'Corrado {tessuto. 41 contesto di rapida ara-
slormazione e globalizzazione dei mercati, sia nella previ-
sione delle scadenze ccrounitanVwacomiderandoraperlu-
ra dèi nuovi mercati dell'Est, aumenta' la responsabilità del 
quadroerendela categoria strategica 

ASOCiaZiOlte " SniPPO , e s s l l e Marzono. 
l i i M U n ha reso noto ien che .invaia 
CUroptEia del Mercato unico europeo 
Deri«araildi» prcvistoperill993,legrandi 
K , r_ • , " • " " imprese europee del tessile-
dCl l e S S I l e abbigliamento hanno deck 

so di costuituusi in assocla-
^m^m^^m^^mm^^l^ zione con l'obiettivo di pro

muovere l'immagine e gli in
teressi della loro industria nell'Europa di domani. La nuova 
associazione avrà sede a Bruxelles e sarà presieduta da Ji» 
hene Chartier, presidente e direttore generale del gruppo 
Dmc (Francia). Nel consiglio, in rapprentanza delle impre
se italiane, e «tato eletto Pietro Marzotto, presidente del 
gruppo omonimo. Le imprese italiane che hanno partecipa
to alla fondazione dell'associazione sono Benetton, Max 
Mara, Gft, Gruppo Inghirami, Gruppo tessile Miraglio, Grup
po Valbrembana-Leglere la stessa Marzotto 

Presentata 
la piattaforma 
Unionquadri 
per il contratto 

nuNco «uzzo 

L Bnttan, commissario Cee alla concorrenza 

SI è detto che l'Europa oltre 
che economica deve estere 
anche sociale. Eppure lei è 
contrarlo alla carta sodale. 

Non sono contrario Pensoche 
ci voglia una dimensione so-
ciale relativa alla salute ed alla 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Sono invece contrario ai con
tenuti dell attuale proposta 
Non dobbiamo dimenticare il 
problema della coesione Se 
vogliamo che regioni attual
mente arretrate come il Porto
gallo godano di un margine di 

manovra per rendere concor
renziali i loro prodotti, non 
possiamo imporre loro stiren-
di, orari uguali a quelli degli al
tri paesi 

Decisa a Strasburgo Ja con
ferenza Intergovernativa, 
c'è gli chi pensa a dividerla 
In due. Lo ha detto addirittu
ra Il presidente della con* 
missione Delors. 

Penso che abbia ragione, altri
menti ci sarà troppa carne al 
fuoco 

Wliyili^llKllullìi] :|lfflli!:!li^!^^li!!l^liiHlli;!lii^i;:!i::: :;ili-!li:';ii:':!l:r Jii.v-'iii1! l'Unità 
Giovedì 

14 dicembre 1989 
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